
 

 
Bollettino della parrocchia “S.Maria Maggiore” di Castel S.Pietro Terme (Bo)

IL VIGILE E IL BAMBINO
Che fosse un giorno un po’ strano, quello, lo aveva capito fin dalle prime ore. 

Aveva dato colpa al cambio di stagione … poi 

sosta … ai nomi che gli avrebbero tirato 

stava a posto … ma bisognava 

Così il vigile uscì di casa nella prima mattinata. Un’aria  frizzante e un odore 

insopportabile lo avvolsero. Si sa, oggi l’inquinamento sta  raggiungendo limiti assurdi. 

L’aria che respiriamo chissà qua

Non c’era nessuno in piazza. Qualche foglia ingiallita ogni tanto si alza

evidenziando l’umidità con  cui era impregnat

una sagoma, a prima vista di ubriaco nottambulo, ma poi

un ragazzino, forse un tredicenne, stralunato

scappato di casa, ma sempre uno di quelli…

“Tachein bein…” – pensò il vigile 

Si avvicinò: “Buongiorno”. 

Silenzio. 

“Oh… deg a tè! Buongiorno.  In t’han brisa insgnè l’educaz

genitur!!!” - riprese 

Per ottenere una risposta decente e

dell’uomo di legge. Il vigile diede un colpo di reni e si 

suo brogliaccio, e, con volto serio

“Buongiorno. Generalità: come ti chiami?

“Boh… non lo so!” 

“Come non lo sai?  incion t’hai mai ciamè col

“Ascoulta: fa mo’ prest,  ca jò furia

La voce si era fatta più insistente
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IL VIGILE E IL BAMBINO
Che fosse un giorno un po’ strano, quello, lo aveva capito fin dalle prime ore. 

Aveva dato colpa al cambio di stagione … poi al capitano …  poi alle multe per divieto di 

i nomi che gli avrebbero tirato gli automobilisti distratti. Anche la divisa 

… ma bisognava andare a lavorare.  

casa nella prima mattinata. Un’aria  frizzante e un odore 

insopportabile lo avvolsero. Si sa, oggi l’inquinamento sta  raggiungendo limiti assurdi. 

L’aria che respiriamo chissà quanti microbi reca con sé.  

Non c’era nessuno in piazza. Qualche foglia ingiallita ogni tanto si alza

cui era impregnata la strada. Quando, in lontananza, appar

di ubriaco nottambulo, ma poi, più  si avvicinava, era quella di 

un ragazzino, forse un tredicenne, stralunato, come uno che si era “fatto”, oppure uno 

scappato di casa, ma sempre uno di quelli… 

pensò il vigile – Mi pareva …” 

deg a tè! Buongiorno.  In t’han brisa insgnè l’educazian a ca tu? …Mmmm… sti 

e una risposta decente era proprio il caso di entrare nella figura istituzionale

Il vigile diede un colpo di reni e si drizzò come una statua. Estrasse il 

con volto serio, si rivolse a quel tale: 

“Buongiorno. Generalità: come ti chiami?  

incion t’hai mai ciamè col tu nom? Non hai un nome?”

furia: come ti chiami?”  

La voce si era fatta più insistente. 
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IL VIGILE E IL BAMBINO 
Che fosse un giorno un po’ strano, quello, lo aveva capito fin dalle prime ore. 

le multe per divieto di 

Anche la divisa non 

casa nella prima mattinata. Un’aria  frizzante e un odore 

insopportabile lo avvolsero. Si sa, oggi l’inquinamento sta  raggiungendo limiti assurdi. 

Non c’era nessuno in piazza. Qualche foglia ingiallita ogni tanto si alzava da terra, 

Quando, in lontananza, apparve 

più  si avvicinava, era quella di 

come uno che si era “fatto”, oppure uno 

ian a ca tu? …Mmmm… sti 

rare nella figura istituzionale 

come una statua. Estrasse il 

”  Silenzio. 
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“Non lo so” – disse tremante. 

“Va là! o mi prendi in giro o sei matto sul serio. Comunque, dimmi almeno da dove vieni? 

Qual è il tuo paese … …. ….  Second  me: te, ti gnu zò con la peina …. Ah bel afferi!” 

“Non lo so. – rispose decisamente  il ragazzo - se no te lo avrei detto!” 

A questo punto, come da copione, ci voleva una grattatina sulla testa. Detto e fatto. Si levò 

il berretto, e, come in un film, si grattò il capo, impedendo così di fumare sudore o 

vergogna. 

“Per favore, dimmi almeno dove vai!!! Io sono qui per aiutarti … non ti faccio nessuna 

multa!” 

“Oh, questa è bella. Se lo sapessi… non lo so…oooh! – concluse un po’ infastidito il ragazzo. 

La rabbia era ormai evidente sul volto del vigile. Non sapeva se mandarlo a quel paese con 

due tre o parolacce, o lasciare perdere. Oppure …. 

I suoi occhi si incrociarono con quelli del ragazzo. In pochi attimi cominciò ad avere 

compassione di lui … e ben presto tutto quello che gli era passato nella testa gli si rivoltò 

contro. Qualcosa di misterioso si stava risvegliando in lui … fino ad avere profonda 

vergogna …. Una voce sembrava sussurrargli: 

“Ma tu… tu… persona rispettata … uomo realizzato (o almeno ti credi tale)….  chi sei, chi 

sei? Da dove vieni? Dove stai andando?....”  

°°°°°° 

Non c’è peggior male che perdere la MEMORIA. La memoria è coscienza di sé, di 

essere, e di esistere non come frutto del caso. Nella Bibbia,  ricordare (avere memoria) è 

consapevolezza di essere da sempre amati da Dio e da Lui rigenerati. Il nome esprime la 

nostra unicità e irripetibilità. E’ l’appartenenza alla sua famiglia. Gesù è venuto a rivelarci 

questo. Con Lui, non siamo smarriti né nel deserto delle nostre metropoli e neppure nella 

solitudine del nostro continuo “chattare”.   

Lui non è venuto per farci la multa. Dice la Liturgia: “… in Lui, fratello e redentore, ci 

hai manifestato il tuo amore per i piccoli e i poveri, per gli ammalati e gli esclusi. Mai Egli si chiuse  

alle necessità e alle sofferenze dei fratelli. Con la vita e la parola  annunziò al mondo che Tu sei 

Padre e hai cura di tutti i tuoi figli..” 

°°°°°° 

E tu, comunità cristiana, chi sei? Quali sono le tue vere radici? Verso quale meta stai 

andando? O ... ti stai compiacendo nel tuo quieto vivere? ….. 

…Hai sete? IO DONO l’acqua viva. Hai fame? IO SONO il pane disceso dal cielo. Hai 

smarrito la strada? IO SONO la via e la luce del mondo. Mi rinneghi? IO, però, 

RIMANGO fedele.  

Aloura… fermati e riposati, un attimo. Poi ricomincia con tutte le tue attività.   Et capè? 

 

Il vostro parroco 

Don Gabriele  (Donga) 

 

(continua 1) 
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VISITA DELLA MADONNAVISITA DELLA MADONNAVISITA DELLA MADONNAVISITA DELLA MADONNA    

DI POGGIODI POGGIODI POGGIODI POGGIO 

da  Sabato 24  Maggio  a   Domenica  1  Giugno 
 

La visita dell’Immagine della Madonna di Poggio a Castel San Pietro è uno dei momenti più cari 

alla devozione popolare e alla fede della nostra comunità cristiana: davanti  a questa immagine 

sostano famiglie, ragazzi, ammalati. Le processioni serali portano per le nostre strade, vicino alle 

nostre case, questa dolcissima immagine: è un segno della presenza di Maria accanto a noi. 

 

PROGRAMMA 

 

SABATO 24 MAGGIO 
Ore 21 Accoglienza dell’Immagine della Madonna (piazzale di viale Roma) e Processione alla 
Chiesa Parrocchiale. (Per chi vuole accompagnare l’Immagine  da Poggio a Castello in bici, 
ritrovo alle ore 19 davanti al ricreatorio per partire insieme  per Poggio) 

 
DOMENICA 25 MAGGIO 
Le Sante Messe sono celebrate   
ore 7,30 – 9,00 in chiesa parrocchiale 
Ore 9,15 Messa di Prima Comunione a S.Clelia 
Ore 11 Messa di Prima Comunione in parrocchia 
Ore 17,30 Rosario meditato 
Ore 18,30 S.Messa in parrocchia 

 
LUNEDI’ 26 MAGGIO 
ore 7,15 – 8,30:  
Sante messe nella chiesa parrocchiale 
ore 20,30 Processione dalla Chiesa Parrocchiale alla Chiesa dei Cappuccini (Vie: Scania, 
Risorgimento, Tanari) 
Dopo la S.Messa (ore 22 circa) rientro alla chiesa parrocchiale 

 
MARTEDI’ 27 MAGGIO 
ore 7,15 – 8,30:  
Sante messe nella chiesa parrocchiale 
ore 10: l’immagine viene portata in forma privata alla Casa Protetta, poi nella cappella 
dell’Ospedale 
ore 20,30: partenza dietro l’Ospedale e Processione per via Mazzini e Gramsci 
ore 21 S.Messa in via della Resistenza 
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MERCOLEDI’ 28 MAGGIO 
ore 7,15 – 8,30:  
Sante messe nella chiesa parrocchiale 
ore 10: l’Immagine viene portata nella scuola “Don Luciano Sarti” 
ore 20,30 Processione dalla Chiesa per S.Clelia per via Scania al n°1159 e via Togliatti e ritorno 
alla chiesa di S.Clelia 
Ore 21 S.Messa nella chiesa di S.Clelia 

 
GIOVEDI’ 29 MAGGIO 
L’Immagine della Madonna rimane tutto il giorno in S.Clelia 
Ore 7,15 – 8,30  
S.Messe nella Chiesa Parrocchiale 
Ore 20,30 Processione dalla Chiesa di S.Clelia, per le vie Allende, Aldo Moro, Tanari, Berlinguer, 
Zaccagnini 
Ore 21 S.Messa in via Zaccagnini 

 
VENERDI’ 30 MAGGIO 
ore 7,15 – 8,30:  
Sante Messe nella chiesa parrocchiale 
Alle ore 10 l’Immagine della Madonna si trasferisce presso le Suore di Via Palestro fino alle ore 12.  
C’è la possibilità di recarsi là per la preghiera 

 
SABATO 31 MAGGIO 
ore 7,15 – 8,30:  
Sante Messe nella chiesa parrocchiale 
ore 15,30 S.Messa per gli ammalati ( verrà amministrata l’Unzione degli Infermi) 
ore 18,30 S.Messa per le vedove e Professione di fede dei ragazzi di III media 

 
DOMENICA 1 GIUGNO 
Tutte le Messe sono celebrate nella Chiesa parrocchiale 
Ore 7,30 – 9,00 
Ore 10,15  II° Comunione solenne 
Ore 11,30 (nella chiesa di S.Clelia non viene celebrata la Messa) 
Ore 16,00 Benedizione dei bambini e dei ragazzi davanti all’immagine della Madonna 
Ore 17,00 S.Rosario 
Ore 17,30 Processione solenne dalla Chiesa parrocchiale al piazzale di Viale Roma. Saluto a Maria 
e Benedizione (chi vuole accompagna a piedi l’Immagine fino a Poggio) 
 

 


